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Rav en n a

RAVEN NA
Oltre all’emergenza sanitaria l’Ita -
lia sta vivendo uno shock economi-
co. Massimo D’Angelillo, econo-
mista e presidente della società
Genesis, ha elaborato u-
na serie di indicatori che
possano permetterci di
capire cosa sta avve-
nendo in provincia di
Ravenna. «Se questa
crisi dovesse durare un
mese – spiega D’A n g e-
lillo – il territorioravennateperde-
rebbe l’1,08% del Pil, se l’orizzonte
temporale si spostasse suidue me-
si allora saremmo a un -2,17% e
cosìvia.Noi tutti ci auguriamoche
la situazione si risolva il più presto
possibile, se però dovesse durare
per12mesi, dainostridatiemerge
che il Pil ravennate sprofondereb-
be del 13%, contro l’11,5% a livello
nazionale. Ravenna farebbe peg-
gio della media nazionale, perché
il nostro territorio è più esposto ri-
spetto ad altre zone d’Italia per la
grande incidenza del comparto tu-
ristico. Quest’ultimo sta registran-
do flessioni del 60%, non si conta-
no più cancellazioni e disdette. Il
virus fa paura e il turista natural-

In questa condizione
il pil ravennate perde
ogni mese l’1,8%, più
della media nazionale

mente evita i luoghi che in questo
momento sono in sofferenza. Le
altre voci critiche riguardano i
comparti del trasporto e del com-
mercio con – 30%. Per fortuna, al
momento, l’industria chimica, che

è un altro asse portante
della nostra economia,
non sta subendo perdi-
te». D’Angelillo dipinge
dunque uno scenario
molto complicato: «Per
Ravenna e i lidi, i flussi
turistici rappresentano

una voce fondamentale –dice –e la
crisi sta picchiando duro proprio
suquestofronte che, tra l’altro, era
uno degli indicatori che nell’u l t i-
mo periodo stava dando discrete
soddisfazioni. È molto difficile fare
previsioni di lungo periodo, ma se
almeno la situazione volgesse al
meglio per Pasqua potremmo limi-
tare i danni». Ci sono anche settori
che tengono: «Il territorio soffre
meno nell’alimentare essendo me-
no esposto alle fluttuazioni dell’e-
xport. Altri settori come la mecca-
nica sono molto rivolti all’este ro,
ma trattano prodotti tecnici rivolti
ad aziende la cui domanda non è
influenzata da comportamenti e
dallaemotività dei consumatori. Il

loro problema può essere la chiu-
sura della produzione in alcune
parti della Cina e la mancanza di
alcuni pezzi di ricambio».

«Misure di buon senso»
Chiediamo a D’Angelillo cosa ne
pensa dell’Italia: «Siamoin un mo-
mento in cui il Paese è debole e le
nostre concorrenti potrebbero av-
vantaggiarsene. Il rischio più serio
è di entrare in una fase di recessio-
ne. Già eravamo fragili prima, figu-
riamoci con quello che sta avve-
nendo. L’economia è stata colpita
duramente in tre regioni fonda-
mentali: Emilia Romagna, Veneto
e Lombardia. L’impatto sul prodot-
to interno lordo nazionale è oltre-

modo significativo. In proporzione
in Cina la situazione è diversa; loro
hanno chiuso una regione di 60 mi-
lioni di abitanti su una popolazio-
ne complessiva di 1,4 miliardi. Il
gigante cinese è stato colpito in u-
na delle sue zone, l’Italia rischia in-
vece di essere coinvolta nella sua
interezza. Il Governo sta prenden-
do misure di buon senso, anche dal
punto di vista economico. Stiamo

affrontando una situazione ecce-
zionale che sarà studiata e ripresa
nei testi economici futuri. Nessun
fenomeno ha avuto nel recente
passato un impatto economico co-
sì importante, nemmeno la sciagu-
ra di Chernobyl. È anche l’e ff e tt o
della globalizzazione. Ciòche stia-
mo vivendo oggi dovrà essere di
stimolo per investire ancora di più
nella sanità pubblica».

L’economista D’An gelillo :
«Ravenna più colpita per la grande
incidenza del comparto turistico»

LE CONSEGUENZE ECONOMICHE
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L’economista Massimo D’An gelillo

RAVEN NA
ANDREA TARRONI
Per educatorie lavorato-
ri della scuola assunti dal
ramo cooperativo per o-
ra le soluzioni sono due.
Quelli che sono assunti
per servizi erogati dal
Comune di Ravenna il
problema non si porrà:
per come era scritto il capitolato che
sostiene le convenzioni con le coop,
le ore saranno pagate nella loro to-
talità e quindi non si porrà il proble-
ma, perché le aziende potranno
contare sui budget previsti per cor-

Scuole chiuse: trovato l’accordo
per gli operatori del mondo cooperativo

rispondere i salari ai lavoratori.
Per gli educatori o gli operai che

lavorano a supporto dei servizi edu-
cativi assunti dai comuni della Ro-
magna Faentina o dalla Bassa Ro-
magna, invece, il salario si compor-
rà attraverso il ricorso al Fondo di
integrazione salariale. Quindi qual-
cosa di molto simile alla cassa inte-

grazione, con una remu-
nerazione pari all’80%
dello stipendio normal-
mente riconosciuto.

Questo l’impianto del
patto siglato fra sinda-
cati e associazioni di ca-
tegoria del mondo coo-

perativo per una realtà che in senso
complessivo impiega circa 700 la-
voratori. Nella gran parte si tratta
di assunti dalle cooperative Il Cer-
chio e Zerocento, ma non manca-
no anchealtri gruppicome Proget-

to Crescita e cooperativa il Molino.
La gran parte dei lavoratori di

Ravenna nel comparto educativo,
a sostegno del servizio 0-6 anni e-
rogato dal Comune, è impiegato
dal Cerchio: sono 147 gli educato-
ri impiegati sul capoluogo. Altri

95 invece lavorano a Lugo e 6 ad
Alfonsine: per loro lo stipendio ar-
riverà attraverso il Fondo di inte-
grazione salariale. I 325 dipen-
denti della cooperativa Zerocento
impiegati nel ramo sono invece
per lo più impiegati in provincia,

anche per loro si attiverà l’ammor -
tizzatore sociale. Stesso dicasi per
i lavoratori di Progetto crescita,
158 persone, che accederanno al
Fis. Stesso dicasi per il Molino, 11
lavoratori, che vedranno il pro-
prio stipendio giungere dall’a m-
mortizzatore sociale.

Al tavolo erano presenti le tre
centrali sindacali, rappresentate
da Saverio Monno della Cgil, da
Patrizia Alvisi e Luca Poggiali della
Uil e da Laura Chiarini della Cisl.
Proprio Chiarini esprime «la sod-
disfazione per questo primo accor-
do, ma anche la preoccupazione
per l’evoluzione di questa emer-
genza – spiega la rappresentante
sindacale –. Al momento infatti il
Fondo di integrazione salariale
basta a coprire le esigenze dei lavo-
ratori tenuti a casa per la situazio-
ne evoluta col Coronavirus. Ma se
la sospensione dell’attività scola-
stica dovesse perdurare temiamo
che possa esaurirsi e a quel punto si
dovranno trovare altre soluzioni.
Perché non si può negare –conclu -
de la dirigente cislina – che se il
contagio non dovesse ridimensio-
narsi le scuolepotrebbero rimane-
re chiuse anche fino ad aprile».

Per i servizi educativi
di Faentino e Lughese
si ricorre al Fondo
di integrazione salariale

Prosegue la chiusura precauzionale delle scuole
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